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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Al LETTORI, Ai COMPAGNI 
In occasione dello sciopero generale, l'Unità domani non uscirà 

Organizzate per giovedì una grande diffusione del giornale 

Una grande lotta democratica contro ogni cedimento alle pressioni delle forze conservatrici 

DOMANI TUTTA L'ITALIA IN 
per le riforme e un nuovo sviluppo economico 

La conferenza stampa delle confederazioni: relazione di Storti e interventi di Lama, Bonaccini, Macario e Ravenna - La presenza autonoma nella lotta degli artigiani, 
dei commercianti, dei coltivatori diretti e delle cooperative - Grandi scioperi e manifestazioni già in corso nelle campagne - Treni e trasporti pubblici fermi per 2 ore 
Tutte le navi italiane resteranno bloccate nei porti - Appello delle ACLI per una compatta adesione - La partecipazione degli attori e dei dipendenti della RAI-TV 

I COMUNISTI RIBADISCONO IN PARLAMENTO IL PIENO APPOGGIO ALL'AZIONE DEI LAVORATORI 

AMENDOLA ALLA CAMERA 

Il governo non 
può sfuggire 
alle proprie 

responsabilità 
La campagna allarmistica scatenata dalla stampa 
padronale - La classe operaia impegnata per ri
solvere i problemi più urgenti dell'economia 

Le tre Confederazioni hanno deciso Io sciopero generale di domani — ha detto 
ieri Storti nella conferenza stampa unitaria — « di fronte agli evidenti arretra
menti del governo che non è riuscito a sottrarsi alla pressione dei gruppi di con
servazione contrari alla riforma ». e La politica delle riforme è lo strumento di demarcazione 
più sicuro tra coloro che sono dalla parte dei lavoratori ed intendono dare al paese un assetto 
più giusto e moderno e coloro che intendono lasciare sostanzialmente inalterate le posizioni di 

privilegio della nostra socie
tà ». «In questa demarcazione 
il governo non può attestarsi 
su posizioni di equidistanza. 
perchè questa diviene una 
scelta per il mantenimento 
degli attuali equilibri di arre
tratezza. né può mascherare il 
proprio cedimento con ragioni 
di difesa delle prerogative 
costituzionali del governo e del 
Parlamento, che i sindacati 
non hanno mai inteso disco
noscere o porre in discussio
ne ». « Il cedimento del gover
no per la politica della casa 
potrebbe ripetersi per la sa
nità (e non a caso il relativo 
disegno di legge che da tem
po doveva essere presentato 
in Parlaménto è'tuttora in eia- ' 
borazione). mentre il confron
to è del tutto mancato sulla 
riforma tributaria ed è stato 
via via differito sui proble
mi dello sviluppo economico, 
rispetto ai quali si annuncia
no. specie in tema di Mezzo
giorno e di agricoltura, rispo
ste oscure e insoddisfacenti ». 

«Contro il profilarsi di que
sto generale processo di in
voluzione i sindacati ripren
dono la lotta, convinti che. a 
fianco ad essi ed ai lavoratori 
dipendenti di tutte le catego
rie. si pongano quegli strati 
di cittadini che sono sempre 
più decisi a contrastare ed a 
rimuovere le pesanti ipoteche 
di arretratezza e di sfrutta
mento che gravano sulla no
stra società ». . 

Con queste proposizioni. 
che non lasciano spazio a nes
sun malinteso, il segretario 
generale della CISL. Bruno 
Storti, ha concluso ieri mat
tina la conferenza stampa in
detta dalle tre Confederazioni 
nella sede della CGIL. Analo
ghi concetti sono stati espres
si anche dal compagno Lama. 
segretario generale della CGIL 
che presiedeva la conferenza. 
quando ha rilevato l'impor
tanza e il significato che — al 
di là di talune scontate defe
zioni di piccole organizzazioni 
corporative — assumono la 
partecipazione e la presenza 
autonoma nella lotta per le ri
forme di vasti strati di ceti 
medi, come i commercianti. 
gli artigiani e i coltivatori 
diretti. 

Lo sciopero di domani, dun
que. non è stato proclamato 
soltanto contro le pur gravi 
e indicative inadempienze del 
governo in materia di puliti 
Cd della casa, ma contro la gè 
nerale involuzione politica de
nunciata da Storti, a nome 
delle tre Confederazioni, per 
un rilancio e un rafforzamen
to della politica delle rifor
me « Si tratta certo di uno 
sciopero non facile — come 
ha detto Lama — ma ciò è 
dovuto proprio al fatto che i 
sindacati hanno chiamato i la
voratori e le masse popolari 
a battersi per una nuova po
litica. perchè cambi l'attuale 
indirizzo economico e sociale. 
Per questo — ha detto ancora 
Lama - Io sciopero generale 
del 7 aprile sarà una grande 
manifestazione di forza e "i 
volontà politica, non per la di
fesa di interessi M-ttoriali e 
nemmeno strettamente di 
classe ma per una svolta rea 
le e possibile nella vita de] 
Paese » 

Alle gravi inadempienze del 
governo sulla casa e sulla sa
nità. ai suoi cedimenti e arre
tramenti sulla politica delle 
riforme in generale vanno ag
giunti anche altri seri motivi 
di protesta, fra cui in primo 
luogo il continuo aumento 

I gravi motivi che sono alla 
base dello sciopero generale 
di domani sono stati ieri espli
citamente richiamati alla Ca
mera dal compagno Giorgio 
Amendola, nel corso del dibat
tito sul bilancio dello Stato per 
il 1971. 

Alla campagna allarmistica. 
scatenata dalla stampa gover
nativa e padronale, sulla si
tuazione economica italiana — 
ha osservato Amendola — non 
ha corrisposto in quest'aula 
da parte dei partiti e dei 
gruppi, i quali pure sosten
gono quelle tesi catastrofiche. 
un particolare interesse che 
valesse a correggere la tra
dizionale disattenzione con 
cui si svolge da anni il dibat
tito sui bilanci, diventato or
mai un rito formale privo di 
ogni reale significato politico. 

Traiamo invece motivo di 
fiducia nella vitalità democra
tica del paese, dalla consta
tazione che i problemi del la
voro e dello sviluppo econo
mico sono, al contrario, al 
centro dell'interesse di grandi 
masse della popolazione ita
liana. Con lo sciopero gene
rale del 7 aprile vedremo im
pegnati milioni di lavoratori, 
che vogliono imporre nuovi 
indirizzi economici e sociali 
ed arrestare il progredire del
la crisi. In migliata di assem
blee. i principali interessati 
— operai, tecnici, artigiani. 
contadini, professori, commer
cianti — discuteranno i temi 
essenziali delle riforme e del
la programmazione, cioè delle 
condizioni per realizzare una 
piena utilizzazione delle no
stre risorse produttive ed il 
pieno impiego della mano 
d'opera. 

Solo i nemici della classe 
operaia, che ignorano t cal
coli angosciosi dei ristretti bi
lanci familiari dei lavoratori, 
possono cercare di far dimen
ticare. nella loro livida cam
pagna antisindacale, quel che 
mai gli operai dimenticano: 
il costo della lotta. Se le or
ganizzazioni s;ndacali, nella 
loro piena autonomia, sono 
gl'una alla decisione di pro
clamare uno sciopero genera 
le. che partendo dal problema 
della ca<sa investe però tutti 
gli indiri7zi della politira eco 
nwmca. ciò avviene dunque 
porche - ha affermato Amen 
dola - es«e hanno avvertito 
porgenza di gettare il peso 
della classe ope/aia e delle 

a. pi. 
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A proposito del costo 
dello sciopero e delle 
mancate riforme 

Contro 
lo sperpero 
di centinaio 
di miliardi 

neiresproprio 
delle aree 

I l ministro delle Finanze, 
Preti, ha detto che lo scio
pero «fi domani costerà 114 
miliardi all'economia italiana 
e ha lancialo perciò un at
tacco ai sindacati e alle for
ze politiche democratiche che 
ne condividono fazione. Ma 
il ministro Preti non ha det
to che con lo sciopero di do
mani i lavoratori lottano, fra 
l'altro, per fare risparmiare 
alla collettivi!* centinaia e 
centinaia di miliardi di lire. 

Infatti su 106 milioni di me
tri quadrati da espropriare 
aon speculatori sulle aree, il 
meccanismo di indennizzo su 
cui il governo si ^ra impe
gnato nel confronto con I sin
dacati portava a una soesa 
relativamente modesta. Ma lo 
forze conservatrici hanno im 
posto di cambiare il mecca
nismo di rimborso. Esso non 
dovrebbe più essere effettua 
lo sulla base del prezzo 
agricolo di mercato — che è 
basso — ma secondo il vaio-
re agricolo del terreno con 
la ccltivazione di maggior 
prezzo presente in ciascun 
singolo comune. Ciò porte
rebbe la spesa totale per 
l'esproprio, in base ai cal
coli dei sindacati, ad un co
sto almeno tre volte mag
giore e cioè, secondo una 
stima prudenziale a cen
tinaia e centinaia di miliar 
di in più. Questi soldi ver
rebbero sottrarti alle tasche 
dei contribuenti, degli inqui
lini delle nuove case e di 
tutti i lavoratori per finire 
in quelle degli speculatori. 

Lo sciopero di domani è 
dunque anche per questa ra
gione ama grande lotta re
sponsabile, democratica nel
l'interesse della nazione. I 
nemici dell'economia Italia
na sono coloro che difendono 
il parassitismo, la specula
zione, I privilegi che frenano 
ogni sano sviluppo. Sirio Se bastimeli! 

(Segua in ultima pagina) 

Così sciopera 
ogni categoria 

Domani scioperano I lavoratori di tutti i 
settori: industria, agricoltura, pubblico im
piego, commercio, scuole, banche e tribu
nali. 

Alla fotta per le riforme partecipano con 
autonome iniziative anche l'Alleanza dei con
tadini, la Lega delle cooperative, la Con
federazione generale dell'artigianato e la 
Confesercentl, consapevoli del fatto che una 
svolta nella direzione politica del Paese ri
sponde alle esigenze della stragrande mag
gioranza dei lavoratori e dei ceti medi. 

Nell'industria, nell'agricoltura, nel pubbli
co impiego e nel commercio l'astensione dal 
lavoro avrà la durata di otto ore (una gior
nata lavorativa). I treni si fermeranno dalle 
12 alle 14. Le posto - per tutta la giornata. 
I trasporti urbani e extraurbani per due ore, 
secondo modalità stabilite localmente. -

Allo sciopero aderiscono anche i marittimi, 
fermando le navi nei porti italiani per 24 ore 
anche allo scopo di sollecitare un nuovo as
setto e un potenziamento dei trasporti ma
rittimi. Le scuole rimarranno chiuse. 

I tipografi sciopereranno oggi per non con
sentire l'uscita dei quotidiani durante lo 
sciopero generale. Le edicole rimarranno 
chiuse fino alle ore 12. 

GII attori della Rai-Tv sospenderanno ogni 
attività dalle ore zero alla mezzanotte del 
7 aprile. I tecnici e le e troupes » del ci
nema per mezza giornata. I teatri rimar
ranno chiusi fino alle 20. Alla giornata di 
lotta, annuncia la F ILEF , prenderanno par
te anche gli emigrati con assemblee unita
rie che si terranno domani nei luoghi di emi
grazione. Le ACLI hanno invitato organizza
zioni • lavoratori ad aderire allo sciopero e a 
tutti I l ivell i* . 

SANTIAGO — Un aspetto delle manifestazioni di esultanza p e r la vittoria della sinistra nelle elezioni municipali 

La coalizione di Unità popolare è passata dal 36,3 a quasi il 50 per cento 

VITTORIA DELLA SINISTRA IN CILE 
Esultanza a Santiago, cortei, fiaccolate, balli e canti nelle strad e — L'aumento dei voti socialisti e comunisti nelle municipali 
rafforza la coalizione governativa — Il peso decisivo del voto dei diciottenni — Clamoroso fallimento delle manovre reazio
narie — Rafforzato dal voto, il governo potrà ora procedere con maggiore energia sulla strada delle riforme rivoluzionarie 
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Cambogia: patrioti all'attacco 
Gli uomini dal Fronte unito cambogiano 
hanno costretto l'esercito di Lon Noi ad 
abbandonar* la città di Kompon Q i a m , 
dopo violenti combattimenti. Noi Laos, il 
presidente dol Pathot Leo, Suf anuvong, ha 
proposto a Suvatinafuma di Iniziar* trat
tativa sulla baso dol cinque punti dol * 

marzo 1971. Nella foto: soldati sudvietna 
miti della « quota I M I » cercano di sca
ricare le munizioni portate dagli elicotteri 
USA, sotto un violento fuoco dell'artiglie
ria del F N L del Vietnam del Sud 

A PAGINA 11 

SANTIAGO DEL CILE. 5 
Migliaia di persone hanno 

salutato con manifestazioni di 
gioia, balli in piazza. Racco-
late e cortei, la grande vit
toria elettorale della coalizio
ne governativa di sinistra Uni
tà popolare, che si riassume 
in due Cifre significative: dal 
36.3 per cento del 4 settembre 
scorso, a quasi il 50 per cen 
lo di ieri 4 aprile. Preponde 
rante. in mezzo alla folla, il 
numero dei giovani e delle ra 
gazze che con il loro voto (per 
la prima volta hanno votato 
anche i diciottenni) hanno pò-
tentemente contribuito al sue 
cesso della sinistra: un sue 
cesso — va detto subito — 
che ha superato le previsioni 
di tutti gli osservatori e dello 
stesso presidente socialista 
Alliende. Questi infatti con
tava su una percentuale del 
42 o a) massimo dei 45 per . 
cento. 

Sventolando bandiere rosse 
e torce, ballando, saltando. 
cantando canzoni rivoluziona
rie e patriottiche, scandendo 
slogans come < la izquierda 
unida jamà sera vencida > (la 
sinistra unita non sarà mai 
vinta), e Allende Allende el 
pueblo te defiende » (Allende 
Allende il popolo ti di Tende) 
e « el que no salta es momic > 
(chi non salta è e magro ri 
secchito » come una mummia. 
cioè un reazionario), i cortei 
si sono diretti a passo di cor
sa 0 di danza lungo le stra 
de del centro e soprattutto 
lungo l'ampia arteria de la 
Alameda. Ano alla sede della 

(Segua in ultima pagina) 

OGGI 
ItfON è la prima volta 
** che noi restiamo esta
siati davanti al delirio adu
latorio di Mano Missiroli, 
delirio suscitato in lui 
esclusivamente dai gover
nanti, dai potenti e dai 
morti. A quest'uomo non 
viene mai in mente di esal
tare i metalmeccanici, o. 
se lo fa. usa parole che so
no più di commiserazione 
che di lode, nel tono di 
chi è mosso non dalla re-

. verenza e dalla ammira
zione, ma dalla degnazio
ne e dal compatimento 
Domenica, nel suo solito 
articolo sul « Messaggero », 
Missiroli ha scritto dei la
voratori « Ma che cosa ne 
sanno gli operai, t buoni. 
poveri operai, di quanto 
— talvolta anche inconsa 
pevoimente — si trama ai 
loro danni?». 

Sentite invece che cosa 
è riuscito a dire, poco più 
su, dell'on Colombo: « Se 
il presidente del Consiglio. 
che è uomo oltre che di al 
to intelletto, di grande bon 
ti.. » Ora, Mario Missiro
li è notoriamente una pen 
na respectueuse: dopo ave
re esaurito tutti gli elogi ri
guardanti l'intelligenza e il 
carattere dei potenti, ades 
so passa alle lodi rivolte 
alle loro qualità affettive 
e morali St tratta di una 
escalation che potrà por 
tarlo lontano. Sentiremo 
Missiroli dire del ministro 
Lupi»: * Quest'uomo dalla 

. r» l'irta intelligenza e dal 
trepido amore per gli uc-

una penna 
cellinL~» e poi, il passo 
essendo breve e immanca
bile, arriveremo alle lodi 
tinche: « II ministro Resti-
vo, acuto ingegno, magni
fiche gambe— ». « L'on. Go-
nella, la cui profonda cul
tura non è meno pregevo
le dello sguardo vellu
tato-.». 

Il bello è che Mario 
Missiroli ha quasi sempre 
ragione. Osservavamo sa
bato sera il presidente del 
Consiglio, che parlava al 
microfono delta TV appe
na giunto a Fiumicino da 
Bonn. E" veramente un 
uomo di grande bontà. 
tanto è vero che si rivol
geva sempre, parlando, al 
ministro Tonassi, del qua
le speriamo che abbiate 
notato la fronte Burber-
rys, impermeabile da qual
sivoglia pensiero. Il presi
dente del PSDI ascoltava 
Colombo con cupa tena-
cuv si vedeva che cerca
va di capire; il suo sforzo 
dt afferrare non diciamo 
un concetto perchè non bi
sogna esagerare, ma an
che soltanto una parola, 
era, a momenti, eroico, e 
il presidente del Consiglio 
si voltava verso di lui. con 
l'aria d* dire- « Questa, al
meno questa, l'hai capi
ta? », ma Tonassi non è 
uomo da dare delusioni: 
non ha mai capito e ba
sta E" un socialdemocrati
co dal quale ci verrà sem
pre una consolazione: che 
non potrà mai peggiorare. 

Fortebraccto 
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